                         TCI L   C I P E


                                 


                                 


VISTO il D.L. 23 gennaio 1982 n. 9 convertito con integrazioni e


modificazioni nella legge 25 marzo 1982 n. 94;





VISTO in  particolare l'art.  4 della  citata legge che demanda al


CIPE il  compito di  fissare gli  indirizzi in  base ai  quali  il


Comitato esecutivo istituito nell'ambito del CER dovrà determinare


le modalità  per il  finanziamento e la realizzazione di programmi


di sperimentazione edilizia sovvenzionata e agevolata;





VISTO l'art.  2 della  legge 5  agosto 1978  n. 457 che demanda al


CIPE, previo parere della Commissione Consultiva Interregionale il


compito di   indicare  gli indirizzi  programmatici per l'edilizia


residenziale;





VISTA la nota n. 357/Segr dell'8.10.1983 con la quale il Ministero


dei Lavori Pubblici ha trasmesso la proposta per la fissazione dei


cennati indirizzi;





VISTO  il   parere  della  Commissione  Consultiva  Interregionale


espresso nella seduta del 26.1.1984;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


1. la disponibilità netta di £. 565 miliardi di cui all'art. 4 del


D.L. 23  gennaio 1982  n. 9,  convertito con  modificazioni  nella


legge 25  marzo   1982 n.   94,  verrà    ripartita  dal  Comitato


Esecutivo del CER:





a. quanto  a  lire  300  miliardi  per  interventi  di    edilizia


  sperimentale sovvenzionata;





b. quanto  a   lire 265  miliardi per  interventi   di    edilizia


  sperimentale agevolata,   ferma  restando,   in questo  caso, la


  possibilità   di   concedere  un  contributo  in  conto capitale


  sino al massimo del 40% dell'investimento.





Tale  contributo   sarà  graduato   in  funzione   dei   contenuti


sperimentali dei programmi da finanziare.








Per lo  sviluppo del  programma e per l'elaborazione dei risultati


complessivi ai  fini normativi,  il  Comitato  Esecutivo  del  CER


svolgerà  specifiche   ricerche  anche   avvalendosi  di  soggetti


particolarmente qualificati sul piano tecnico-scientifico.





A tal   fine  il Comitato  Esecutivo del CER potrà utilizzare sino


all'1,5% delle disponibilità totali di cui al presente punto 1.





Sono   applicabili   agli   interventi   di   cui   alla  presente


delibera le  deroghe  alla  vigente  normativa  sulla  contabilità


generale dello  Stato, di cui al  secondo comma dell'art.  3 della


legge 15 agosto 1978 n. 457;





2. gli  interventi di  edilizia sovvenzionata saranno affidati dal


Comitato  Esecutivo  del  CER  agli  IACP,  ai  Comuni  nonchè  ad


operatori particolarmente qualificati.





Gli   interventi   di   edilizia agevolata  saranno  affidati  dal


Comitato   Esecutivo   del   CER,   a   soggetti   particolarmente


qualificati scelti nell'ambito delle imprese di costruzione e loro


Consorzi  e delle Cooperative di abitazione e loro Consorzi.





In sede  di affidamento  degli interventi  di  edilizia  agevolata


potrà   essere   data   preferenza    ad    associazioni,    anche


temporanee, tra  gli operatori di cui sopra, che si coordinino per


il raggiungimento  di  finalita sperimentali ritenute dal Comitato


Esecutivo particolarmente significative.





3.  Il   Comitato  Esecutivo   del  CER   presceglierà  interventi


localizzati   nei Comuni   ove  più   rilevante è   il  fabbisogno


abitativo con  particolare riguardo  a quelli ricadenti nelle aree


metropolitane sempreché  i Comuni  nel cui  ambito dovranno essere


localizzati  gli   interventi,   assicurino   preventivamente   la


effettiva disponibilità di idonee aree.





La   scelta   delle   aree dovrà  essere   effettuata   in modo da


assicurare  un   organico  inserimento  degli    interventi  nella


struttura urbana e territoriale esistente.





Sia per  i programmi  di edilizia  sovvenzionata che per quelli di


edilizia agevolata,   sarà  dato adeguato rilievo a quei programmi


sperimentali   orientati   al   recupero   di   interi  edifici  o


complessi di edifici.





4. I  programmi sperimentali  dovranno consentire di affrontare  e


soddisfare  nella    maniera    più    adeguata    i    fabbisogni


individuali e  collettivi dell'utenza,  consentendo tra l'altro la


messa a  punto di un quadro normativo e di un sistema di controllo


qualitativo in  grado di  indurre migliori  e più  elevati livelli


quantitativi  e  qualitativi  di  produzione edilizia.





La sperimentazione  di cui alla presente delibera, a differenza di


quella prevista dall'art. 2 lett. f) della legge 5 agosto  1978 n.


457   che   è   indirizzata   a   sperimentazioni tipologiche    e


tecnologiche a    forte    contenuto    innovativo,  dovrà  essere


finalizzata prevalentemente  alla diffusione   di innovazioni  già


sufficientemente verificate,   tenendo  conto delle diverse realtà


territoriali.





Gli obiettivi generali da perseguire riguarderanno pertanto:





- il miglioramento della qualità insediativa ed edilizia;





- il   contenimento  dei   costi   di   costruzione  e di gestione


 degli alloggi;





- l'incremento della produttività favorendo l'industrializzazione,


 la  razionalizzazione   e  la   riorganizzazione   del   processo


 produttivo;





- il   miglioramento   del   sistema   edilizio   con  particolare


 riferimento   agli   aspetti   spaziali,   tecnologici   ed  alle


 condizioni ambientali.





Il  Comitato  Esecutivo  del  CER,  nell'individuare  i  contenuti


sperimentali    degli    interventi,    terrà    in    particolare


considerazione:





- le  modalità di    integrazione  tra  operatori,  tra  programmi


 diversi e diverse tecnologie;





-  l'integrazione   operativa  tra  le  figure  professionali  che


realizzeranno l'opera;





- i  criteri di  estimo, di  computizzazione e  di rilevazione dei


 dati sperimentall secondo modelli predeterminati;





- i sistemi di finanziamento;





- gli  sviluppi del  recupero edilizio,  dei risparmi energetici e


della sicurezza antisismica.





Sarà data   la   preferenza  agli   interventi   che per  la  loro


dimensione, per  l'immediata localizzabilità  e per l'integrazione


con altri   interventi   sia sperimentali che ordinari, consentano


alti   livelli   di   socializzazione   dell'utenza, processi   di


razionalizzazione   della   produzione   e  pronto soddisfacimento


del   fabbisogno  abitativo.  A  tal  fine  è possibile utilizzare


i fondi  della sperimentazione  anche per  la   realizzazione   di


opere     di    urbanizzazione    secondaria  purché  strettamente


rapportate alla dimensione dell'insediamento.





Per gli interventi di edilizia sperimentale agevolata dovrà essere


data la  preferenza a  quei progetti  che, a  parità di  contenuti


sperimentali, riducano  maggiormente l'onere,  anche differito,  a


carico dei   destinatari   finali   a   favore dei quali dovrà, in


ogni  caso,  ricadere  il  beneficio  dell'agevolazione  in  conto


capitale. All'uopo potrà essere prevista, dal  Comitato  Esecutivo


CER   al   momento   dell'affidamento dell'incarico, la stipula di


un'apposita polizza assicurativa.





I   costi   di   riferimento   saranno   quelli    previsti    per


programmi   ordinari di   edilizia    sovvenzionata  e  agevolata;


eventuali maggiorazioni potranno essere concesse esclusivamente in


relazione a particolari contenuti sperimentali.





5.   I programmi  di   edilizia  sperimentale  sovvenzionata  sono


assoggettati, per  quanto riguarda  la  titolarità  degli  alloggi


realizzati  ed   il  regime  di  concessione  in  locazione,  alla


normativa vigente.





Gli   interventi   sperimentali   dovranno   essere   oggetto   di


controlli e verifiche particolarmente accurati sia nel corso della


realizzazione delle  opere, che  nella successiva fase gestionale,


secondo schemi e tempi predeterminati in sede di convenzione.





Particolare  attenzione  dovrà  essere  posta  nella  raccolta  ed


elaborazione dei  dati per facilitare gli adempimenti normativi  e


di  indirizzo del CER. A tal  fine  il progetto di fattibilità  di


ciascun   intervento  dovrà  quantificare  la spesa necessaria per


tali operazioni.





Il Comitato  Esecutivo del  CER provvederà  alla redazione  di una


relazione   complessiva   annuale   sui   contenuti   sperimentali


prescelti,   sull'andamento  dei  programmi  e  sugli    obiettivi


raggiunti.








Roma, 9 febbraio 1984








                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Dr. Pietro Longo)


